
Carissimo Diego, 

mi fa sempre piacere sentirti, vederti e ora “leggerti”. D’altronde, ci conosciamo da sempre. 

La  tua lettera mi ha stupito tanto perché credevo che a tutti quelli che trascorrono solo le 

vacanze qui, poco interessasse cosa succede nel nostro piccolo; ora capisco che non è proprio 

così ….. 

Ho cercato di trovare delle risposte valide alle tue domande, ma….. è proprio difficile. 

I 2.000,00 euro a favore del Gruppo Alpini di Claut possono essere comprensibili perché 

quest’anno l’adunata provinciale degli Alpini si è svolta proprio a Claut, quindi potrei capire la 

spesa. 

Ma quando ho letto dei € 21.000,00 euro a favore della mensa scolastica, sono rimasta 

sconvolta. 

Scrivo questo perché più volte ho chiesto informazioni su questa mensa scolastica che 

somministra a bambini tra i 6 e i 10 anni 4 primi di pasta all’olio su 8 al costo di  3,80 al pasto, 

(questa è solo la quota parte per la famiglia + la quota parte sostenuta dal comune! Ma quanto 

viene a costare una pasta all’olio e un pezzo di formaggio??) Non mi dilungo oltre perché qui è 

discutibile sia il costo del buono mensa che il menù proposto (pur sapendo che quest’ultimo 

viene predisposto dall’ASL ….. ). 

Sai Diego, io vivo qui. Sono Cimoliana al 110%. Io qui ho investito sulla mia famiglia, su di una 

casa costruita qui, su di una vita da vivere qui.  

Tra incapacità ed inesperienza dei nostri amministratori di una sedicente minoranza e 

maggioranza, guidati non so ancora da chi, ma so benissimo il perché, ti voglio ricordare che 

mentre i lor signori si riuniscono per sostenere le iniziative del nostro vicino Claut, nell’intera 

vallata l’ASL ha soppresso completamente il servizio notturno di Guardia Medica (resta attivo 

solo nei giorni festivi e solo dalle otto del mattino). Poco importa se a Cimolais si vive da turisti 

del fine settimana. Ma io qui non sono turista! 

Ma non è la sola cosa che ci è venuta a mancare. 

Come tu ben sai, a Cimolais la farmacia non c’è più, il “servizio consegne” attivato presso la 

Casa Anziani è molto limitato per chi lavora 40 ore settimanali. Non è che si può dire 

all’influenza di arrivare di sabato e domenica perché dal lunedì al venerdì sono impegnata a 

reperire dottore e prescrizioni mediche. 

Ti faccio anche presente che il negozietto presso l’ex latteria non c’è più. Chiuso. Anche la 

posta ora è chiusa 3 volte alla settimana. Il più vicino negozio di abbigliamento si trova a Claut  

ma non serve pensare a vestirsi per capire che qui siamo ridotti al niente!  

I miei figli continuano a dire che qui non c’è niente neanche per poter giocare! L’unica area 

sportiva che abbiamo, quest’estate è stata chiusa per lavori di manutenzione e l’unica sala 

polifunzionale utilizzata per ospitare convegni, feste di paese e lo sfarzoso carnevale dei 

ragazzi, è chiusa da anni! 



Ai Signori Amministratori vorrei chiedere se pensano di fare qualcosa di produttivo per chi qui 

ci vive, magari prima del 2017! 

A volte ci spostiamo in auto per un litro di latte fresco. Ci spostiamo in auto per una confezione 

di tachipirina o semplicemente per un album da disegno richiesto dalla scuola. 

Per una marca da bollo il centro più vicino è Montereale Valcellina o forse Maniago. 

Mentre qui siamo in piena eutanasia, tu per caso mi sai spiegare su cosa investe il Comune di 

Cimolais? Probabilmente su qualcosa si sta impegnando ... ma se questo è fare il possibile per 

noi, beh, …. mi congratulo per l’impegno! 

Personalmente io cittadina di Cimolais, mi sento di vivere in un contesto di assoluto 

abbandono e mi chiedo: possibile che tutto questo lo veda solo io? Dove se n’è andata la forza 

di reagire e la volontà di costruire qualcosa? 

Dove sono finite tutte le persone di Cimolais? E perché non si fanno sentire? 

E dove si trovano ora tutte le 160 persone che nel 2012 hanno votato un’amministrazione 

imposta e che nessuno di quei votanti avrebbe voluto? 

Tutto questo è deludente, desolante, ma soprattutto insostenibile. 

Vorrei che i nostri signori, il Sindaco e l’attuale amministrazione di mino-maggioranza 

prestasse un po’ più di interesse verso il Comune che governano perché purtroppo non si può 

sempre giocare al “gatto e la volpe”; ora come ora, vivere qui non è vita, è sacrificio e se non si 

fa qualcosa subito nel 2017 probabilmente non ci sarà più neanche il Comune di Cimolais. 

Tempo fa ho letto un articolo sul giornale che lanciava l’allarme sul fatto che la gente sta 

diventando sempre più miope ….. non è bello perdere la cognizione della visibilità, il mondo 

che abbiamo davanti si offusca e si viene a perdere  la lucidità delle cose. 

Sai Diego, sono sicura che i nostri compaesani godono di una buona vista (non come la mia) e 

che in qualche modo riusciranno sempre a focalizzare …….  

Un caro saluto 

a presto 

Claudia Furlan  

  

 

 

 


